
I'unica è farne unhltra
Può rinnovorsi lo scudo crocioto o Polermo? Giorgio Gobrielli,
che ho fondolo lo listo *Cittò per l'uomo", dice che De
Milo non ce lo forò E spiego quol è lo suo ohernolivo

di Luigi lrdi
avallo del cardinale Pappalardo.

Non lo dice apertamente, ma Ga-
brielli pensa in cuor suo che "Cittàper I'uomo> possa legittimamente
candidarsi a integrare e, forse, sosti-
tuire il ceto democristiano di Palermo
che si dissolve travolto dagli scandali
e da sorde lotte intestine. Ma ne ha la
forza? L'Europeo ha cercato di sco-
prirlo intervistando Gabrielli.

Ci spieghi, Gabrielli: cosa siete
voi? Lapiriani, dossettiani, cattolici
di base, missionari, democristiani di
sinistra dissenzienti? Scelga.

"Sturziani, direi. Qui hanno tutti di-
menticato che don Luigi Sturzo era
siciliano. Noi cerchiamo di rileggere
il suo pensiero. Vediamo di sintetizza-
re: crediamo nel pluralismo di un
partito cattolico e detestiamo il cor-
rentismo; crediamo nell'ispirazione
cristiana nella gestione della cosa
pubblica; a un progetto sociale che
dia voce ai bisogni dell'uomo...o.

Dice giusto lei. La Dc, con Sturzo,
è nata proprio cosi.

oBah, oggi qui a Palermo la Dc oc-
cupa le istituzioni e basta. L'ispirazio-
ne cristiana è svanita, il potere è
clieatela, salvaguardia dello statu quo
di ciascuno e della relativa sfera di
appannaggio. Non ho detto influenza
politica, ho detto appannaggion.

Cioè?
<Esempio. La corsa alla conquista

di un assessorato comunale non di-
pende dall'interesse politico dell'inca-
rico ma dal budget di spesa. Prenda
l'assessorato alla cultura: non gliene
frega niente a nessuno. E un assesso-
rato povero, quindi non interessa>.

Lei parla di queste degenerazioni
della politica come fossero una novi-
tà. Non è sempre stato cosi?

<Niente affatto. Intendiamoci: un
certo scambio favore-consenso è qua-
si fisiologico. Ma negli ultimi anni il
meccanismo è impazzito. Meno risor-
se, crisi economica, meno servizi:
molti canali clientelari si sono inaridi-
ti e la Dc ha perso l'8 per cento dei vo-
ti. Così il consenso è diventato un osso
piìr piccolo conteso da molte bocche
fameliche. Tutti si azzutfano per
strapparne un po' nel modo più sbri-
gativo possibile. I componenti delle
Usl, qui, non sono più eletti, ma nomi-
nati. Assessorati, commissioni, ogni
attività legata ai partiti è spartita, im-
messa in questo disperato commer-

za grigia della politica palermitana,
anello di con-
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Gon una I}c Gosi

fiuando si fermerà la frana? E, so-
Yprattutto, si fermerà o siamo solo
al principio? Il sistema di potere de-
mocristiano in Sicilia trema. Prima
Vito Ciancimino, per decenni eminen-

- accusati di collu-
i sioni mafiose. Il
I tradizionale si-
g stema di potere
Z della Dc in Siciliar affonda, lacoraz-

zata che per de-
cenni ha tenuto
I'isola sotto con-
trollo senza esse-
re sconfitta dal-

I'apposizione sembra cedere solto i
colpi dei magistrati.

Il segretario nazionale del partito,
Ciriaco De Mita, ha inviato a Palermo
il suo plenipotenziario Sergio Matta-
rella con l'incarico di fare piazza puli-
ta delle antiche stratificazioni di pote-
re, di spazzare via gli uomini compro-
messi, di lanciare una nuova classe
dirigente democristiana, al posto di
quella in demolizione.

Già, ma quale? Dove trovare, in Si-
cilia, uomini nuovi? Qualcuno ce n'è,
ma fuori della Dc, in un piccolo movi'
mento politico cresciuto negli ultimi
quattro anni sotto le ali del cardinale
arcivescovo Giuseppe Pappalardo. Si
chiama "Città per I'uomou, e Ciriaco
De Mita ha sentito il dovere di andare
a discutere a Palermo con gli espo-
nenti di questo gruppo.

Leader del movimento è Giorgio
Gabrielli, all'apparenza un grigio diri-
gente dell'Enaoli col sigaro toscano
sempre spento tra i denti. Non è de-
mocristiano, non ha mai avuto la îes-
sera, non è stato mai candidato per la
Dc. Ma di certo conta sul Dotente
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cio. Il sistema ha toccato nella Dc
punte di aberrazione inaudite>.

Ma le correnti, i gruppi, le strate-
gie diverse all'interno di un partito
sono anch'esse fisiologiche. Tutto
ciò appartiene alla dialettica.

"Macché dialettica! Senta questa.
Nel febbraio'83 c'è il congresso regio-
nale della Dc ad Agrigento. Si chiude
tutti uniti, le correnti sono scompar-
se, il partito è forte e saldo. Benlssi-
mo. Poi, ci si prepara al congresso na-
zionale della Dc con un precongresso
a Giardini Naxos. Compaiono sei cor-
renti, da Giardini Naxos ne escono do-
dici e al congresso nazionale ne na-
scono 24, alcune fatte di un uomo so-
lo. Se questa è dialettica...".

Effettivamente somiglia di più al
cannibalismo. Ora però le cose do-
vrebbero cambiare.-È venuto anche
De Mita a promettervelo.

<Ah sì, De Mita è venuto a Palermo
per parlare di rinnovamento della Dc,
folgorato sulla via di Damasco come
San Paolo. Siamo assolutamente d'ac-
cordo. Ma ci sarà dawero?o.

Mi pare che lei non ci creda. In-
somma siete contro la Dc?

<Ma no. Le nostre matrici cattoli-
che sono comuni. Certo, questo non
basta. I nostri metodi e i nostri conte-
nuti sono completamente diversi. De
Mita dice: venite dentro il partito e
rinnoviamo insieme la Dc. Vorremmo
vedere qualcosa di piir concreto".

Insomma cosa deve fare De Mita
per conquistare la vostra fiducia?
- nSbaraccare tutto, questo dovrebbe
fare. In Comune la Dc ha 4l consiglie-

z

ì

grunzrone îra go-
verno e grandi
interessi econo'
mici. Poi, all'alba
di lunedì 12 no'
vembre. sono fi-
niti in prigione
anche i cugini
Nino e lgnazio
Salvo, potenti

Giorgio Gobrielli
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